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LEGGENDO LE MEMORIE DI ALBERTINI 

e 
Si sa che durante la prima ,deratr ic i del papa verso France-

guerra mondia le la posiz ione d e l , s c o Giuseppe : scnonchè « n o n una 
Vat i cano fu essenz ia lmente pa - sola parola di vero c'è in queste 
cifista, c h e Pio X e Uenedet 
to XV os tentavano mostrarsi im
parzia l i e € al di fuori del la m i 
schia >. I più autorevol i e s p o n e n 
ti del le organizzaz ioni cat to l i che 
i ta l iane , con in testa il Meda, f u - ! s i fosse adoperato a t t ivamente a 
rono anch'essi a lungo n e u t r a l i - ' V i e n n a per scongiurare la guer-
st i e ant interventist i , al punto di Ira austro-serlui e conseguentc -
ricevere l'accusa, dai bel l ic ist i no-1 mente la cniifliigrd/.inne europea, 
s trani , di traditori del la patria e come «.irebbe stato doveroso da 

pai 
notiz ie — osserva l'Albertini'. — 
Non s i sn ch i le aves«e inventa
te; ma lo scopo del l ' invenzione 
era ev idente: dimostrare, o me
glio far credere, che il Pontefice 

di agent i segreti del la Germania 
o del l 'Austria. Q u e s t o a t tegg ia 
mento , contrappos to al naz iona
l i smo e al lo s c iov in i smo d i lagan
te, i cattol ic i i tal iani si vanta
v a n o di mot ivar lo con ideali di 
fraternità universale , di odio pe« 
1: guerra, di superiore umanità . 

Apri te il terzo vo lume delle 
memor ie dell 'AIbertini (*), di rt 
cente pubbl icato , nelle pascine di 
d i ca te a l Vat icano , e vi troverete 
una secca sment i ta a queste in 
terpretazioni , e una probante do 
cumentaz ione del contegno l>elh 
ristale < austr iacante » del Papato 
e dei dir igent i cat to l ic i i tal ian 
nel le se t t imane c h e portarono al 
lo s c o p p i o del sangu inoso conflit 
to mondia le . Sub i to dopo la mor
te per m a n o serba dcl l 'arciducr 
Ferd inando d'Ashurgo, il g o \ e i 
n o di Vienna, dec ì so a coronare 
i suoi disegni di espansionismi 
ba lcan ico , a v e v a assunto un toni 
dur i s s imo e minacc ioso \ e r s o U 
Serbia . Il famoso « ul t imatum i 
consegnato a Belgrado n \ e v a ut 
contenuto cos ì les ivo d i l l a sovra 
nità di qua lunque Stato indipen 
dente , un tono cos ì arrogante i 
duro , c h e tutte le cance l ler ie del
le potenze a v e v a n o comproso c o 
m e da esso la guerra si sarebbe 
inev i tab i lmente estesa al la H us
siti. a l leata del la Serbjn. e via via 
al l 'Europa intera. Pers ino l'allea
ta Germania a v e v a cerca to a l 
l 'ul t imo m o m e n t o di trattenere 
l'Aiibtria da quel passo , l'Italia 
a v e v a mani fes ta to le Mie perples
s i tà , l 'Inghilterra a v a n z a t o pro
p o s t e di mediaz ione . Chi si sfor
zò di magg iormente a l imentare 
il fuoco, fu invece il Vaticano. 

Te legrafava il 24 li islro al suo 
governo l ' incaricato h ; i \ a r o e pres
so la Santa S e d e : < Il papa a p 
prova un'azione rigorosa de l l 'Au
stria contro la Serbia e non ha 
un'alta op in ione degl i eserciti rus
so e francese, ove sopragg iunga 
la guerra con la Russ ia . Il car
d i n a l e di S ta to spera in ogni 
c a s o c h e questa vo l ta l 'Austria 
tiendra le coup. Egli si d o m a n 
da q u a n d o essa s i dec iderà a fa
re la guerra s e non si dec ìde 
a d e s s o >. e cc . 

Lo s tor ico sov ie t i co M. M. Sce in -
tnann , nel s u o recente l ibro (Il 
Vaticano tra due guerre, Roma, 
« C u l t u r a S o c i a l e > , 1951, pp . 329) 
arr icchisce la d o c u m e n t a z i o n e in 

Proposi to e riporta le paro le dcl -
a m b a s c i a t o r e aus tr iaco s econdo 

cu i il card ina le di Staro d iede 
cons ig l i nei qual i « e r a imposs i 
b i le cog l iere un quals ias i spir i to 
di conc i l iaz ione > e inci tò Vienna 
a « punire in m o d o esemplare il 
s u o pericoloso v i c i n o d a n u b ì a m » . 

E' di cer to un at tegg iamento 
s traordinario , per l'aperto c o n t e 
n u t o aggress ivo . « Si potrehbe 
ch ieders i — a m m e t t e v a Io s tes 
so ambasc ia tore aus tr iaco in Va
t i cano •— c o m e si possa sp iegare 
il fat to c h e la Chiesa cattol ica. . . 
possa mostrarsi tanto bel l icosa >. 
Ma la sp iegaz ione s tava nel l 'al
ta cons ideraz ione pontificia verso 
l 'Austria bastione della fede e in 

f»ari t e m p o c a p o s a l d o dcl l 'asso-
ut i smo, nemica de l l o s lav i smo. 

de l l e r ivendicaz ioni naz ional i , dei 
m o v i m e n t i l iberal i . 

S c o p p i a t a in tutta ìa sua es ten
s i o n e quel la guerra sanguinosa , 
c h e il Vat icano a v e v a d imostrato 
di favorire, d i v e n n e necessaria 
u n a pos iz ione più c a u t a . Tut ta 
v ia i g iornal i cat to l ic i erano s e m 
p r e indott i a sostenere le buone 
ragioni degl i Imperi Central i , e 
a giustif icarne s i s t emat icamente 
a n c h e le az ioni p iù aggress ive e 
r ivol tant i . L'Unità cattolica di F i 
renze affermava così in un edi
toriale c h e una guerra offen' iva 
è p u r sempre leg i t t ima < q u a n 
d o s i p u ò cons iderar la un g i u 
s t o cas t igo inflitto a l p o p o l o che 
h a c o m m e s s o un' ingiust iz ia verso 
un'al tra n a z i o n e e s i ost ina a non 
vo ler la riparare >: e il c a s t i g o era 
ev identemente que l lo del l 'Austria 
Terso la Serbia . P iù vo l te note 
ufficiose d e p l o r a v a n o il m a n c a t o 
ingresso del l 'Ital ia in guerra a 
fianco degl i austro- tedeschi . 

I l terrore della democraz ia fa 
c e v a persino passar sopra a q u e 
st ioni d i rel igione, e preferire il 
lu terano G u g l i e l m o II a l la c a t t o 
l i ca Francia . L o d iceva c h i a r a 
m e n t e l'ufficiosa Unirà cattolica: 
« Ò g g i mentre la Franc ia si se 
para arrogantemente da l la C h i e 
sa, non è la G e r m a n i a luterana 
c h e tratta la Chiesa c o n s ingo 
lare rispetto?™ La Franc ia è c o r 
rotta, s trappa il Crocefisso da l l e 
s cuo le , U n o m e d i D i o dai libri 
di tes to; ma U Kaiser fa ques to : 
pro ib i sce il t a n g o nel l 'esercito, 
riconosce la re l ig ione ne l le s c u o 
le , e vuo l e anz i c h e la g ioventù 
s ia educata nel t imor d i D io . 
Mentre i legis latori francesi a l 
l 'avvic inarsi dei grandi a v v e n i 
m e n t i si vergognano d ; nominar 
D i o , l ' imperatore G u g l i e l m o (co-

parte sua >. 
Così , dietro un velo di s i len

zi e di menzogne, si nascondeva 
la gretta e poco edificante realtà. 
La realtà di un papa ancora una 
volta, come tanti illustri prede
cessori, promotore di guerre di 
•iirgresMonc per irli interessi rea
zionari della Chiesa e di caste 
privi legiate. E la realtà di una 
organizzazione cattol ica italiana 
del tut to legata a questi interessi 
e a queste direttive, pi iva in pa
ri tempo di ogni sensibi l i tà na
zionale e di ideali di pace. 

ALBFI1TO CARACCIOLO 

(•) LUIGI ALBER.TINI. Venti an
ni di vita polìtica, Bologna, Zanl-
?>>r'!i. 19Ó2. t>p. 580. 

r IMMINENTE SUI NOSTRI SCHERMI " M I N I CORAfitiiOSi,, 

dn corsa con !a morie 
°Dassia ha la rilforia 
Un "western,, sovietico? - Il successo alla Settimana di 
Bologna - Le avventure di Vassia - Film d'eccezione 

NEW YORK — Vittorio Gassmann e Shel ley Wlnters fotografili! 
all'aeroporto « La Guardia » mentre sono in procinto di partire alla 
volta di Los Angeles . Sembra che i due attori si sposeranno presto 

Si annuncia imminente la proiezio
ne sui nostri schermi del film sovie
tico Uomini coraggiosi. Presentato, 
con significativo concorso e grande 
successo di pubblico, durante la 
recente « Settimana del film d'ecce
zione », organizzata a Bologna dalla 
Associa/ione della stampa emiliana, 
Uomini coraggiosi ha suscitato im
mediatamente numerose discussioni; 
^egno indubbio, questo, della vitalità 
e dell'interesse del film, giacché sol
tanto le opere che dicono qualcosa 
di nuoso posseggono l i particolarità 
di suscitare discussioni e polemiche. 
l'or quinto concerne l'omini corag
giosi, l'interesse del pubblico e della 
stampa ha toccato diversi argomenti, 
tutti di non secondaria importanza. 
Si e detto, ad esempio, che Uomini 
coraggiosi è un « western •. E* cor
retta questa definì?ione del film di 
Konstantin Judin? Certo ci si deve 
intendere sull'esatto significato del 
termine « western », il quale, come 
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VIAGGIO NELL'UNGHERIA POPOLARE 

etallurgici di Ozd 
conoscono più infortuni 

In auto tra ìa neve - Una fonderia modello = Il capo~brigata stakhano-
vista - Da operaio a ingegnere - Un giornale scritto tutto dai lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , marzo 

ungherese , con conseguent i varie Menzione i lavori della colata pre-peonie le vostre. Vorrei un arti-
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re. Era prima u n operaio tr-t 
dopo la liberazione ha studii-J * 
ora è ingegnere... ». 

A lui, per la prima volta, poi-
go la comanda che r ipeserò r e i 
in tutte le fabbriche: « 5 gu in
fortuni? Che frequenza hanno y-i 
infortuni? ». 

Penso, in particolare, a l le tcr-

traduzioni, il tempo passa molto pa la mia interprete di dirmi 
rapidamente e il ritardo si fa più che è già s tato s u p e r a t o de l o0 

in tutta VVnahena si festeggia serio; sicché giungiamo ad Ozd por cento il piano della giornata. 
la lampa d£tow&lTnp-,«»*** «' « " « " della notte. j .Che cosa fa q u e l l ' o p e r a i o ' . 
tiroconfnnri rfpi «tornali e s t er i ' 1 metallurgici di Ozd r a n n o chiedo . 

verso le p iù «ar ie città. S o n o ben la loro fonderia dal Congresso dice l mie rprue — e un ingegnc-
l ieto di essere stato prescelto per, del Partito dei Lavoratori, per ì 
recare il sab-'r, dr lPt ln i A ni successi consegui t i nella p r o d u -
metallurgici della fonderia ditone. Il segre ano dell orgamz-
Ozd l'importante centro i n d ù - nazione di Partito della fabbrica 
striale posto quasi alla frontiera mi aspetta sorridente ali ingresso 
con la CciOslGvoctlù e ™ s t n n o e f rene t i camente la 

C'è un buon tratto di strada man°-
da Budapes t e n e u i c a s enza so « B e n v e n u t o fra noi — mi di
sta Viaggia con noi U segretario. ce calorosamente. — Credevamo 
del sindacato giornalisti, il quale] che giungeste pnma, ma siete 
mi esprime la sua preoccupazioni sempre in tempo per una rapi-
per i l fatto che non si trovino da visita alla fabbrica. M» d o u r e -
snr la fo / i per la i-ecc fu n u . • ro ' te pero scusare se non posso 
sufficiente, dato che non ci :ono accompagnarvi perchè devo pre
disoccupati. Si è dovuto affidare parare la manifestazione al tea 
la rcApcj.saoiitttì d t t i o sgi. i.t o 
ai r a r i consigl i local i (organi e-
letti dai cittadini e a cui sono 
affidati tutti i poteri statali nel 
quadro delle varie c ircoscrizioni) 

Il maltempo ci mette in serio 
ritardo sull'orario previsto. Non 
viene davvero voglia dì incitare 
l 'autista ad accelerare la veloci
tà. a chi — come noi — ha visto 

tro. Ci rivedremo fra poco, qui 
in fabbrica » 

Un altro lavoratore della fon
deria mi guida al lora nel la v i s i 
ta. Ma dovrò parlarvi p iù a lun~ 
go della v'ita di a l tre Jabbriche: 
qui, tra i bagliori del metallo in
candescente che cola da tutte le 
pani, le scintille che svolazzano 
dovunque, l'ululato delle sirene 

poco prima, ad un incrocio p e r i - i de i trenini, le grida, il calore in-

BUDAFEST — Un operaio edi le innalza la bandiera t a l l s sommità 
di on s c a v o edificio in eostnxziocf sc l l s . capit i le zzz^szz. 

coloso, il ferrame contorto, messe 
a b e l l a pos ta s u un p ied i s ta l l c 
in cirna*o u n polo, per mostrare 
c iò che r i m a n e d i u n a macch ina 
scontratasi in quel luogo stesso, 
in un inc idente c h e c o s t ò otto 
morti. 

Colloquio o cinque 
m e ieri G u g l i e l m o I c o n t r o Na-I L u n g o la strada, ci incontriamo 
p o l e o n e ITI c h e d ich iarava guerra 
a l l a Pruss ia in n o m e del la rivo
l u z i o n e dell'89), a«snme il pen
s iero e il lingnapsrio del la reli
g i o n e >. 

Q u a l c h e t e m p o dopo , senten
dos i isolati , cat to l ic i i ta l iani e 
Vat i cano s tesso ripiezano su di 
Tina pos iz ione neutral is ta . Dei 
m a n e g g i bel l ic ist i del la Curia si 
cerca d i parlar poco . La s tampa 
Cattolica v i ene cons ig l ia ta a cor 
rere a i ripari, c o m e VUnità cat~ 
Mica c h e pubbl ica nn lungo ar
t ì co lo s u pretese in iz ia t ive m o -

a Misfcolc con il compagno Gor 
sfci, rappresentante del giornale 
polacco Tr ibuna L u d u ; egli si 
reca in un centro minerar io vi
cino. Pranziamo insieme, e p a r 
lando de l la Po lon ia e dell 'Ital ia, 
delle alluvioni e delle proposte 
di Togl iat t i , l u i in polacco , con 
traduzione in ungherese della sua 
interprete e poi i n francese , per 
me , della mia interprete, ed io 
espr imendomi in francese, con 
traduzione successiva in u n g h e 
rese ed in polacco, e i n t e r v e n e n 
do spesso in russo a discutere 
con lu i i l compagno g iornal i s ta 

sos ten ib i le sprigionantesi dai u à -
g o n i c h e c i passano accanto cari
chi d i metallo l iquido e che ci co
stringono a ripararci fl viso con 
il cappello, mi trovo ad aver già 
attraversato un l u n g h i s s i m o ca
pannone, a salire lungo una sca
la, passando r i c i n o a u n masto
dontico e rumorosissimo forno 
sgocciolante, e a giungere appena 
in tempo per assistere alla cola
ta. Mi presentano un capo-briga
ta stakhanovista che mi stringe 
la mano con effusione, mentre 
in un canaletto ai nostr i p i ed i 
scorre un metallo che ha una 
t emperatura d i 2000 gradi; egli 
mi narra le carie fasi del sruo la
voro, mi porta pezzi d i ferro, di 
cui mi fa notare la superficie e 
poi s i scusa di dovermi l a sc iare 
e corre precipitosamente a c h i u 
d e r e Vorifizio del forno, donde 
ita sgorgando la co lata . 

Quando saluto tutti, lassù, u n 
g i o v a n e c h e h a segu i to c o n a i -

colo per i nostri metallurgici ». 
«E su die cosa devo scrivere?» 
« Vorrei che tu scrivessi un ar

ticolo che dica agli operai Hai ti
ni tutto ciò che il governo popò-
lare ha dato a voi, opera i de l la 
fonderia di Ozd ». 

Eoli spalanca gli occhi e si ri
volge con v i r a c i e s c l a m a z i o n i 
agli altri compagni present i , 
chiamandoli a t e s t imoni . R i d o n o 
tutti di cuore , i n s i e m e al ta mia 
interprete che subito mi comu
nica: 

« Ha detto che in questo caso 
egli non potrà scrivere un arti
colo, ma c h e gl i ci vuole a d d i r i t -

sì sa, è specifico di un preciso ge
nere cinematografico venuto dall'A
merica. Ciò significa che se questo 
termine deve essere inteso, come la 
storia del cinema conferma piena
mente, quale denominazione di un 
genere cinematografico che è espres
sione di una determinata, caratteri
stica realtà storica e sociale, esso non 
può essere riferito che alla produ
zione del Paese da cui proviene. In 
che cosa consiste, dunque, la spon
tanea analogia effettuata fra Uomini 
coraggiosi e il « western », nell'acce
zione più generale della parola? Evi
dentemente, definendo Uomini corag
giosi un « western » sovietico, come 
da più parti è stato fatto, ci si è 
voluti riferire alla speciale forma del 
film; al tipo di montaggio, incalzan
te e movimentato, alla semplicità e 
alla lincirira della trama, all'inclu
sione, nella trama stessa, di tutti i 

rie di eventi e dì petsonaggi che 
mettono in risalto la sua persona
lità: eccolo vittorioso, Jui e il suo 
cavallo Dujon, nelle competizioni ip
piche; eccolo al centro di' episodi di 
intensa drammaticità, quali la lot
ta contro il « cattivo », un agente 
segreto del nemico nazista, e la 
grande, travolgente avventura finale 
che lo vede in gara mortale con il 
tempo: egli deve salvare la vita del
la propria fidanzata (Nadia) e quel
la di centinaia di altre ragazze so
vietiche prelevate in ostaggio dal ne
mico in ritirata e destinate a morte 
certa. 

Un contenuto nuovo 
II meccanismo, il modo di raccon

tare riscontrabile in (/omini corag
giosi è senz'altro assai simile, per 
non dire analogo, a quello dei 
« western » americani. Tuttavia, coni

t i 

Rinascila,, 
anno 19S2 

Una nuova rubrica - Breve 
sguardo al sommarlo 

Una scena di « Uomini coraggiosi », che vedremo tra qualche giorno 

rie? e d i Tor ino , a l la tr intenda 
serie di sciagure che funesta la tura un giornale intero... ». 
vita di que l la fabbrica. L'ittf.e- La m a n i / e s t a z i o n e al teatro è 
gnere si fa perplesso; calcola* nel contempo calorosa e sempli-
mcntalmcnte 

Sì — mi dice — se ben n 
cordo, ci fu un infortunio g*nvp 

c i s s ima. D o p o il d i scorso dell'ora
tore ufficiale e il saluto dell'Uni
rà, vivamente applauditi, ha ini

qui, non so bene se cinque o sci zio lo spettacolo ricreativo: dan-
mesi fa... » \zc e canti dei gruppi art i s t ic i 

| T 4 - 1 - ja*clfa fabbrica, accompagnati dal-
U l l I l T l l C O l O p e r n O I IVorchestra, composta esclusiva-

mevtc da metallurrici. 
Ecco: non si ha più m e m o r i a ! ci rrlv'inmo V<-1 con nn nuovo 

di infortuni nelle fabbriche, do- brindisi. Nel vedere che prendo |S« a*/J 

uè non c'è più sfruttamento ca- appunti, il segretario del s inda- ' a . m e r ; f . : 

tradizionali elementi tipici del film 
d'avventure a grande spettacolo. 

Un'illustre personalità della criti
ca cinematografica, invitata ad espri
mere il proprio parere su Uomini 
coraggiosi, ha detto: « Se fosse stato 
un "western" mi sarci annoiato, f/o-
mini coraggiosi, al contrario, è riu-
«cito ad interessarmi .fino alla fine ». 

Decadenza d'un genere 
Questo apprezzamento, mentre pone 

in rilievo la stanchezza del genere 
« western • , la sua decadenza dal 
tempo di Cimtrron, e perfino, dall'e
poca di Ombre rosse, mette il dito 
su una delle qualità esclusive di C/o-
mirii coriigg'osi. E' un fatto che og
gi a«<ai difficilmente il «western» 

cano riesce ad avere quei mo 
pi ta l i s t i co e dove gli operai diri- cat0 metallurgici di Ozd mi au-\t,vi di novità e di originalità indi
c o n o l'azienda! Tutte le misure qura buon lavoro {spendibili perche il pubblico, ormai 
antinfortunistiche sono rigorosa-ì « Come ued i , s cr iuo — g l i d ico i «maliziato, possa accettarli non solo 
mente osservate e severe sanzio-\— Voj n e i l e f a b b r i c h e fate lai sul piano artistico, ma anche, più 
ni colpiscono i responsabi l i delle storia e noi g iornal i s t i la seri- Semplicemente, sul piano spettacoli 
sciagure. i r i a m o . 

Riaf traucrsata per altra via la, « N i e n t e affatto — mi r i sponde 
fonderia, su ponti sotto i quali energicamente — la facciamo in-
scorrono lingotti mcandescmti 
lunghissimi, ci fermiamo un at
timo nella sede del Partito, in 
fabbrica prima di recarci al tea
tro Brindiamo alla costruzione 

*ieme! ». 
In verità, dovrò ancora scopri

re tutto e in particolare la im
portantissima funzione dei corri-
snondent i dei giornali povn'ari 

del socialismo, ai successi dei Già, quando abbiamo parlato del 
metallurgici di Ozd I compagni11 niorva1r della fabbrica, mi limi
mi mostrano la bandiera, di cui] no narrato del congresso dei cor-
sono fierissimi, e mi comunicano ; r i spondent i che ha dcsinna'o i 
che un'altra grande fabbrica la delegati per la cor-fermza di Bu-
quale li ha sfidati, sta andando dapest C'è stalo anche un oinr-
avanti, e a volte meglio di loro 
nella realizzazione del p iano La 
not iz ia è pubbl icata sul giornale 
della fonderia che mi mostrano. 
d o « e s o n o segnate le tappe de l la 
produzione. 

e Poiché sei anche g iornal i s ta 
— dico al compagno segretario 
dell'organizzazione di Partito 
della fabbrica — dovresti farmi 
itn articolo ». 

'Che articolo vuoi? — mi c h i e 
de imbarazzato. — Io scrivo sem
pre sui p r o b l e m i del nostro la
voro. Non saprei*. ». 

e lo vengo da Tor ino — gli d i 
co — dove abbiamo fabbriche 

naie p r o v i n c i a l e , quot id iano . 
composto, dalla prima all'ultima 
riga, c o n so l e corr i spondenze di 
operai e contadini Mi hanno det
to, ino l t re , di un operaio che si 
è impegnato, in una conferenza 
di corri>rOTTdrnfi. a Fcrirrrc un 
articolo di fondo per l'organo 
centrale del Partito dei Lavora
tori, S z a b a d N e p . e di un conta
dino settantenne che ha dichia
rato di essere ormai costretto a 
comprarsi una macchina da scri
vere, tanto numero»" sono le 
corrispondenze che ey'.t deve » T -
d i g e r e . 

re. Tanto è vero ciò che da parte di 
quei pochi intelligenti registi, che 
ancora resistono alla sempre più ac
centuata pressione conformista dei 
massimi dirigenti ucll'inuditria cine
matografica hollywoo.liana, quando si 
è trattato di riportare sullo schermo 
lo schema classico del « western », 
ciò è stato fatto tentando dì rove-
•ci'are i consueti rapporti dramma
tici. Basterà citare a questo propo
s t o l'esempio di L'amante indiana. 

In che cosa consiste dunque la no
vità di Uomini coraggiosi} E* vero 
ciò che si è detto, è vero che l'a
zione di Uomini coraggiosi, come ci 
dimostra la trama, si articola su al
cuni drammatici colpi di scena, co
munemente reperibili nel film d'av
ventura: ci sono gli in*rgu?menti, le 
pistolettate, le lotte a corpo a cor
po, la punizione dei cattivi, e la 
ricompensa dei buoni, il tutto Sullo 
sfondo romantico del dolce, casto 
idillio dei due giovani protagonisti, 
Pe-oe e l'eroin:. Infatti Vassia — 
qi • sto è il nome del protagonista di 

[Uomini coraggiosi — nel corso della 
MARCO VAIS 'vicenda si trova di fronte a una se

mettono un palese errore storico e 
critico coloro che, giudicando sola
mente dalle apparenze, prendendo in 
considerazione solo gli esteriori mo 
tivi di accostamento, hanno ritenuto 
e ritengono di vedere in Uomini 
coraggiosi nult'altro che un tentati
vo, sia pure brillantemente riuscito, 
di imitare lo spettacolo di avventu
ra hollywoodiano. In Uomini corag
giosi di diverso, di nuovo, di origi
nale c'è il contenuto. Si tratta di 
una differenza sostanziale. Il pub
blico non mancherà di comprender
lo, allorché, dopo aver seguito ap
passionato ed emozionato le vicissi
tudini di Vassia e di Nadia, sen
tirà con precisione di non aver visto 
un « cappellone », bensì di aver par
tecipato a una vicenda che non ha 
nulla di inverosimile. Poiché e que
sto, appunto, l'elemento che distin
gue Uomini coraggiosi dal normale 
« western », anche se — come si di
ce — di categoria « A », con famosi 
attori, « technicolor » e via dicendo: 
l'assoluta rispondenza de: fatti che 
racconta alla realtà della nuova socie
tà sovietica, come il vero « western », 
il « western » d'altri tempi, era lo 
specchio fedele della società ameri
cana e, pertanto, poteva a buon di
ritto costituire un'opera d'arte. 

So fosse necessaria una conferma 
Cella vitalità e del carattere nuovo 
che neliu cultura Italiana possiede 
una rivista come Rinascita ì\ primo 
numero del 1952. recentemente usc:-
to. la darel.be pienamente. Non so'.o 
infatti è. aumentato il numero delle 
pagine (senza che ti prezzo sia stato 
alterato), al è Iniziata una nuova ru
brico. « Cronache del mese » e si è 
ullargato il panorama informatico, 
ma soprattutto si sente come la rivi
sta. a differenza di tutte le conso
relle Italiane a carattere politico-cul
turale, soddisfi l'esigenza dt un pub
blico di lettori cìie non è più solo 
quello di tradizionali gruppi d'intel
lettuali. ma è divenuto quello, assai 
più vasto o organico, di una nuova 
classo dirigente. Rinascita riesce a 
sviluppare l temi più attuali di po
litica nazionale o Internazionale, a 
dibattere 1 problemi del lavoro, è pre
sento criticamente a tutte le mant-

Ifestazlonl e a tutti 1 dibattiti cultu
rali. e svolge un'azione crescente di 
orientamento Ideologico. 

Il numero di gennaio si apro con 
un editoriale di Mauro Scocclmarro. 
Bilancio di guerra. Tutta la fal
limentare politica economica del go
verno, imperniata sulle spese del riar
mo (esso si elevano quest'anno a 612 
miliardi!) diretta fatalmente alla de
gradazione e al progressivo peggiora
mento del tenore di vita del popolo 
Italiano vi è minutamente ar.alizzuta 
e denunciata. La conclusione dell'ar
ti co io sintetizza abtostanza dramma
ticamente 11 quadro: «11 disavanzo 
risale a .500 miliardi; aumenta 11 de
bito pubblico (2833 miliardi). Le 9pe-
ue militari assotbono da sole 11 36.1 
per cento delle entrate effettive. Se da 
questo si tolgono le spese del pertv> 
nalo. rimangono all ' indica 400 mi
liardi a carico del quali stanno tut
te le spese di manutenzione e con
servazione dell'apparato statale. Que
sto è un bllonclo di guerra e di mi
seria ». VA qui Scocclmarro trae tutta 
l'urgenza di una svolta da operarsi 
da parte delle forze democratiche, per 
contrapporre u n bilancio di pace e 
di lavoro. 

Felice Platone affronta nella sua 
sostanza politica e storica 11 proble
ma del fascismo. La lotta contro la 
sua rinascita — avverte l'autore — 
non può essere limitata alla discus
sione e all'opera di persuasione svol
ta nel confronti del giovani disorien
tati aderenti al M.S.I. La lotta va ri
volta olle radici del fascismo. I gran
di capitalisti e 1 grandi proprietari 
fondiari, che. come scrive con una 
felico parafrasi Platone, portano nel 
loro seno il fascismo come le nubi 
la tcmi>esttt. 

I lavoratori italiani che sentono 
partire l'offensiva fascista nelle loro 
fabbriche da parte del più aggressivi 
monopoli finanziari, constatano gior
no per giorno quale ala il carattere 
di classe del fascismo, oggi come Ieri 
espressione della parte più reaziona
ria e sciovinista della borghesia. E* 
dinanzi a questi pericoli reali che 
81 pone 11 problema della difesa della 
Costituzione, dell'unità antifascista 
e la necessità per ogni democratico 
di ripudiare l'anticomunismo, primo 
veicolo della dittatura. 

Legato al saggio di Platone è 11 
e profilo s di Luigi Gedda ecMzzato 
brillanterriente da OoninL Gedda, 
chiamato all'A-C. nel 31. è il respon
sabile dell'orientamento filofascista d i 
milioni di giovani cattolici nel ven
tennio. Sale oggi alla presidenza con 
la stesse funzioni: «La sua parola 
d'ordino è quella dell'Intervento 
aperto o mascherato della Chiesa nel
le imminenti competizioni politiche. 
per /are accettare ancora una volta 
come inevitabile il regime dello sfrut
tamento di classe, la supremazia 
americana. U concetto della fatalità 
della guerra ». 

I probjemi del mondo del lavoro 
registrano. In questo numero, tre 
iscritti di grande importanza. Da se
gnalare particolarmente ad ogni at
tivista sindacale, dal dirigente al più 
modesto collettore, l'articolo di Ma
rio Montagnana. La democrazia e 
il decentramento dei sindacati. Con 
grande chiarezza critica e costruttiva 
Montagnana Invoca una sempre più 
larga vita democratica dei sindacati 
afnrchè l'organizzato possa sentire, 
meg:io di quanto non lo sente oggi, 

jll sindacato come cosa sua. In questa Ma altre discussioni sono state sol-
levate da Uomini coraggiosi. Si e (luce va vista la necessità di una de
rilevato ,ad esempio, che nel film di 
Judin i « nostri » non sono rappre
sentati dallo sceriffo e dai suoi aiu
tanti, m i dagli stessi allevatori di 
cavalli (l'ambiente è, infatti, quello 
di un allevamento statale di cavalli 
da corsa), cosi come è stata notata 
la particolare delicatezza e la sensi
bilità nuova con cui il film imposta 
e svolge i rapporti fra gli uomini e 
gli animali: discussioni ebe varrà la 
pena di approfondire- Da esse, in
tanto, si può trarre 'a convinzione 
dello straordinario interesse artistico 
e spettacolare del film, che presenta 
fra l'altro nn aspetto finora inedito 
della cinematografia sovietica. 
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J . li. Barratili ali*Eliseo 
< Les fausses confìdences > di Marivaux e « Les fourberies de Scapili > di Molière 

Due classici france». M à n . a m e de studioso del sentimenti che fu. 
i lo l i i re fr»*»»"^ iT,»..>T..TT>trt IMI sera 
all'Eliseo, le rappresentazioni della 
compagnia Madeleine Renaud e Jean-
Louis Barrault. Del primo è stata da
ta la. commedia Les fausses confiden-
cet (scena, « costumi di Maurice 
Bnancbon, regfc di J.L. Barrault) e 
di Molière Les /ovrberiea de scapin 
(musica di scena di Henri Sauguet. 
scena e costumi di CmieUan Bèraxd 
e regi* <U Louis Jouvet) . Due spetta
coli di stile perfetto e di altissimo 
livello artistico. 

Marivaux £ a n o del maggiori scrit
tori dei Settecento francese, contem
poraneo di Diderot • di Voltaire. 
ma il s u o mondo è ben distante da 
quello degli e Illuministi ». Le sue do
ri, che si rivelano acche in queste 
False confidente, sono piuttosto quel
le dell'oRserrazlone. discreta e garba-
del costume. Io studio e l'analisi del
la psicologia soprattutto femminile. 
i n una esile trama, mteseuta del leg
giadri amorosi equivoci eoe poi De 
Musnet svilupperà In una accentuata 
vena romantica. Marivaux clamine 
tutte le sfumature della segreta ani 
ma umana, precursore di quei gran

irà l'altro. Beniamln Constan. 1 au
tore d i Adolphe. 

Le furberie di Scapino sono ur-a 
delle ul t ime commedie scritte dal 
maggiore del commediografi francesi, 
Molière. H personagg-.o principale e 
direttamente ispirato ali autore dal-
l'attore-autore della «commedia del
l 'arte». Scaramuccia. Nell'opera di 
Molière questi tre atti non tono ce
lebri altro cne per il loro Indiavo
lato spirito, tutto teso ad Inneggiare 
all'intelligenza e alla scaltrezza po
polare. e b e riesce malgrado le avver
sità della aorte ( e delia sua posi
zione, aggiungiamo noi) a raggiun
gere il fine postosi. 

I due spettacoli sono stati entram
bi Interpretati con una accuratezza 
una eleganza e al tempo stesso una 
semplicità e u n rispetto delie opere 
che le hanno imposte all'attenzione 
del pubblico. Della prima commedia 
accanto al Barrault erano Interpreti 
la deliziosa Madelelne Renaud, Jean 
Desaiiiy, André Brunot e la sorpren
dente. meravigliosa Simone Valere 
Dell'altro, che costituita chlaramen 

tagonistl t u t t insieme Jean-Louis 
lUrrault. che era Scapino, Io straor
dinario Pierre Berlin, Anne Carrère. 
Jean Joillard e Charles Mah leu; ma 
erano anebe presenti la regia, sma
gliante. vivida di Louis Jouvet e | 
colori (delle scene e del costumi) de
licati e suggestivi. In bianco e gri
gio, con qualche altra piccola tona
lità di colore, di Christian Bérad. In 
questo spettacolo, u n o dei p!ù per
fetti che si stano potuti vedere In 
Italia e all'estero, da molti anni a 
questa parte (sia pure caratterizzato 
da un gusto estremamente raffinato 
queM prezioso e decadente) sembra
va veramente di poter applaudire 
tutto il teatro francese. Il migliore 
teatro francese raccolto ne l nomi 
di Molière e di Jouvet. di Barrault e 
di Bérard. Esemplo non solo d'una 
capienza individuale, de: risultato di 
un lavoro compiuto In perfetta ar
monia tra tutti gli interpreti, m a 
nnche d'una grande tradizione, d'una 
vita culturale assai più ricca • ar
ticolata della nostra. TI teatro è lo 

grande ingegno (De Filippo. Viscon
ti, Gassmann ) il teatro conduce quel
la vita misera e stentata che tutti 
sappiamo ( e questa stagione è forse 
peggiore di altre, più squallida e 
noiosa) la ragione è che esso è par
te di una cultura ristretta e Isterili
ta, priva di vita e di Idee. Di fronte 
a spettacoli come questo osannare 
a d ò che è straniero solo perchè « la 
Francia è ìa Francia, ossia un'altra 
cosa » è puerile e sciocco: se u n a le
zione può trarsi da questi esempi è 
che gli artisti di questo tipo (soprat
tutto cioè coscienti, colti, legati al 
loro mestiere da lunga e continuata 
esperienza) possono nascere solo 
quando le condizioni generali della 
cultura (e delia società) glielo con-
v n t o n o ; 

Queste le considerazioni che ci ve
nivano In mente a sentire gli Idioti 
commenti d'una parte del pubblico 
mentre gli applausi sommergevano 
(applausi che venivano soprattutto 
dall'alto, dalle gallerie) gii attori che 

te l i centro della serata, erano prò- dove pure possediamo uomini 

••pee^io r»'« evidente Celia v i ta cui I ringraziavano commossi. Domani al 
turale d'un parae: re oggi in Italia Ireplicano gli stesai lavor!. 
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centralizzazione, e soprattutto de! 
funzionamento dei comitati sindaca
li di fabbrica. Utilissima è l'esorta
zione alte Cd L. di assicurare pio am
piamente una serie di servizi socia
li. ricreativi e culturali. E' In fondo 
U problema posto da Togliatti di au
mentare attraverso le pia svariate 
forme di p'OfCganda indiretta l'In
fluenza degli organismi democratici 
5ui:e targhe masse popolari. Teresa 
Noce, illustrando 11 progetto di legge 
per l'applicazione del principio A 
eguale lavoro, eguale salario, d e n u n 
cia la scandalosa situazione d'infe-
rioriti di cui soffrono le lavoratrici. 
specie quelle tessili (la donna specia
lizzata percepisce ancora 33 lire di 
paga oraria, mentre il manovale 
uomo ne percepisce più di 361). Ele
vare le retribuzioni di oltre u n mi
lione e duecentocinquan:amiIa d o ^ - e 
lavoratnei significa — conclude la 
compagne, Noce — non so'.o realiz
zare un Istanza di giustizia sociale. 
ma la possibilità di assorbire mar.o 
d'opera disoccupata e di Incrementa
re il mercato interno. Arredo Forni 
documenta ampiamente In un s u o 
saggio le lotte de» bracciariti de^a 
provincia di Bologna. 

Non è certo possibile in questa 
sede rilevare tut to l'Interesse che 
ha la po:emica intrapresa da Bode-
rxgo con R e . delio Spettatore ita
liano. Ma va sottolineata l'ample-.-a 
e la chiarezza che porta a'la discus
sione Bode-jpo: u n a lezione di stl .e 
polemico e dì acume cuiiura.e. 

Se sfogliamo la parte dedicata ai 
problemi cu:turali delia rivista tro
viamo anche In questo numero la 
consueta chiarezza panoramica: dal 
saggio della Lanza Te Lauren::ts si;..'a 
narrativa contemporanea a^Ie acuta 
note dì Lucignani e Trevisani sul tea
tro di Trombadori sulla Qu3dr-.er.na-
le d! Glamraatteo su • Beilfssirrm ». 
al corsivi di Muratore su « La scuo
la e I clericali ». di Maurizio perrars 
sulla scandalosa censura all'antologia 
di Sapegno Non vanno dimenticati 
l saggi di Franco Ferri «u « Questione 
meridionale e unità nazionale in 
Gramsci » e di Paolo Alatrt su Gio
vanni Amendola 

Oltre alle accurate recensioni. K-
nascila pubere* poi u n racconto 
di Renata Vigano e una stupenda 
poesia di Seruda Le questioni di pos
tica estera registrano un interessar'e 
e punto ». <ulia presente sessione eel-
r o N . O - di t u o a Trevisani, mentre 
! cat'o , ,co Mario Montesi te-tirroT»-* 
della completa imerta reiteiosa eaV 
Kente nella nuora Romania. 
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